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Il segretario dei comunisti Rakowski Kiszczak insiste nel suo tentativo 
accusa il leader di Solidamosc «Punto ad una grande coalizione 
«Le manovre dell'opposizione ma in ogni caso formerò un governo» 
colpiscono l'intesa della tavola rotonda» Appello agli alleati tradizionali 

Duro attacco a Walesa: «Sovversione» 
S e il por tavoce del governo sovietico Vadim Perfi-
lev venerd ì aveva usa to il fioretto, il p r imo segreta-
n ò de l Partito comun i s t a p o l a c c o Mieczislaw Ra-
kowsky len h a i m p u g n a t o la s p a d a Intervistato 
da l la tv sovietica si è scagl iato in un dur iss imo at
to d a c c u s a c o n t r o So l idamosc e Walesa le cui re
cen t i iniziative s a r e b b e r o «un at to di sovversione 
politica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIKL BERTINETTO 

• I VARSAVIA Mosca ammo 
ntsce a -non approfittare del 
processo di formazione del 
governo polacco per destabi
lizzare il paese» E lascia intuì 
re senza nominarli chi siano 
i destinatari del messaggio 
Rakowìky intervistato dalla te 
levisione sovietica accusa in 
vece esplicitamente Sohdar 
nosc e il suo leader Lech Wa 
lesa «È in corso una grossa 
manovra dell opposizione un 
atto di sovversione politica 
che mira a estromettere il 
Poup per dare vita a un gover 
no che escluda i comunisti- E 
aggiunge «Lech Walesa vuole 
colpire le basi dell ordina 
mento politico scaturito dagli 
accordi presi tra governo e 
opposizione alla tavola roton 
da» 

Il segretario del Poup colpi 
sce duro E persegue proba 
biimente due obiettivi Cerca 
di ridare energia al partito de 
moralizzato preoccupato fra 
stornato dalla girandola di 
colpi di scena che hanno feb 
brilmente animato la scena 
politica polacca nel) arco di 
tutta la settimana Pnma I inat 
lesa offerta di Walesa ai partiti 
Contadino (Zsl) e Democrati 
co (Sd) per un governo a tre 
senza i comunisti Poi I altret 
tanto imprevista disponibilità 
espressa da una parte cospi 
cua dei gruppi dirigenti di 
quei due partiti Infine la mez 
za marcia indietro dei medesi 
mi e le precisazioni di alcuni 
leader di Solidamosc non vo 
glianid escludere i comunisti 
siamo per una grande coali 
elione con Poup Zsl e Sd nel 
la quale però il ruolo guida 

spetti a noi e non ai comuni 
sti 

Rakowsky pensa probabit 
mente che per i vertici del 
Poup sia giunta I ora di npren 
dere linziativa affrontare a 
muso duro gli antagonisti e n 
compattare un partito diso 
nentato In secondo luogo 
sollecitato da Mosca oppure 
di propna scelta intende ras
sicurare il potente alleato Gli 
impegni internazionali della 
Polonia nell ambito dell al 
leanza est europea restano 
inalterati e non possono esse 
re melisi in discussione «I rap 
porti tra Urss e Polonia sono 
basati - dice Rakowsky - sulla 
reciproca comprensione nel 
rispetto di tutti gli elementi 
che da 35 anni ne costituisco 
no le basi Se nascerà in Polo 
ma la grande coalizione di go 
verno (Poup e alleati più Soli 
damo-sc) essa non compro-
metteia in alcun modo i rap 
porti sovietico polacchi An 
che se si tratta di un discorso 
puramente teorico visto che 
I opposizione non vuole con 
dividere con noi responsabili 
ta di governo* 

Non casuale si può scom 
mettere è la quasi contempo
raneità del monito sovietico e 
del duro attacco di Rakowsky 
Mosca e Varsavia vogliono to 
gliere ali opposizione I illusio 
ne che la perestrojka sovietica 
e la politica del dialogo in Po 
Ionia tendano vulnerabili i si 
sterni funzionanti nei due pae 
si 

Ci SI chiede quali reazioni 
provocherà I intervista del se 
gretano del Poup Sicuramen 
te meno distese del modo con 

il leader di Solidamosc Walesa parìa agli operai di un cantiere navale 

cui Solidamosc ha accolto 
I appello del portavoce sovie 
lieo Andrzei Wielowieyski vi 
cepresidente del gruppo di 
Solidamosc in Senato affer 
ma «Non sono sorpreso Pen 
so sia del tutto naturale lat 
teggiamento di Mosca I sovie 
ttcì non possono essere indif 
ferenti davanti alle profonde 
trasformazioni che avvengono 
nei paesi est europei Non 
penso che quel messaggio 
possa modificare la situazione 
polacca- Una nsposta non 
contrastante con 1 opinione 
espressa dal portavoce stip 
piente del Comitato centrale 
comunista Boleslaw Plaza «La 
dichiarazione espnme la 
preoccupazione che il mag 
giore dei partner di Mosca 
nell alleanza goda di una si 
Illazione politica stab le Ed è 
una preoccupazione per la 
Polonia nel suo complesso 
Del resto i dirigenti sovietici 

negli ultimi tempi hanno cale 
goncamente sottolineato che 
ciascun paese comunista ha il 
propno destino nelle sue ma 
ni Oggi se e È un pencolo per 
la Polonia esso viene dall m 
temo dalla sua cnsi economi 
co sociale non certo dalle 
sterno* 

Intanto il generale Kiszczak 
insiste nel suo tentativo di for 
mare il governo Avendo 01 
mai rinunciato a sottoporre la 
lista dei ministn al voto di fi 
ducia del Parlamento il giorno 
16 fa sapere che I appunta 
mento è rimandato alla terza 
decade di agosto E già circo 
la la voce della data più prò 
babile il 26 In una intervista 
ali agenzia Pip ripresa ieri da 
tutti i maggien quotidiani filo 
governativi Kiszczak si mostra 
battagliero «L offerta di una 
grande coalizione rimane 
sempre valida» Ma subito do 
pò il generale avverte che se 

Soldiamosc persisterà nel suo 
nfiuto a fame parte egli non 
potrà fare altro che preparare 
un gabinetto di -piccola coali 
zione» Cioè un governo coni 
prendente il Poup e i suoi tra
dizionali alleali il partito cdn 
tadino e il partito democrati 
co A contadini e democratici 
viene rivolto un appello ad 
agire con senso di responsabi 
li'à perché «il paese non pud 
permettersi la paralisi politica 
cui porterebbe il mancato ri 
spetto degli accordi» tra i 
membn della coalizione go 
vemativa uscente 

Quanto a Solidamosc 
Kiszczak nel momento stesso 
in cui fa balenare I ipotesi di 
un npiegamento dalla «gran 
de» alla «piccola» coalizione 
accenna alia eventualità di un 
incontro chianficatore con 
Walesa «Desidero moltp am 
vare ad un colloquio con lui» 
afferma il generale 

Intervento a Piaga 
IlPoup 
assolve flJrss 
m VARSAVIA Mentre i co 
munisti ungheresi recitano il 
«mea culpa» per l invasione di 
Praga i comunisti polacchi 
scelgono di giustificare I mva 
stone e di autoassolversi il 
quotidiano del partito comu 
nista polacco «Trybuna Ludu» 
di len difende in un editoriale 
la decisione del Patto di Var 
savia e del leader polacco 
Wladyslaw Gomulka di mva 
dere la Cecoslovacchia nelle 
circostanze «dell epoca» in cui 
ciò avvenne II giornale am 
mette che a distanza di 21 an 
ni I intervento «rappresenta 
una spina nella nostra co 
scienza» pur indicando che 
esso fu deciso «in buona fé 
de» 

Venerdì il Senato polacco 
nel quale Solidamosc conta 
99 seggi su cento aveva vota 
to ali unanimità una nsoluzio 
ne di condanna dell invasione 
del 196S su proposta di parla 
mentan dell opposizione che 
adesso contano di sottoporre 
un documento simile alia Die 
ta dove però Poup e alleati 
contano il 65% dei rappresen 
tanti 

Secondo «Trybuna Ludu» 
I intervento militare fu dettato 
dalla necessità di far fronte al 
le minacce che giungevano 
da Occidente nel quadro della 
•guerra fredda» ed al rischio 
che la Cecslovacchia potesse 
uscire dal Patto di Varsavia 
Ciò - senve il giornale - era 
un pencolo molto «diretta 
mente contro gli Stau socialisti 
dell Europa centrale e onenta 
le compresa la Polonia e so
prattutto la Polonia» 

L organo comunista difen
de quindi la versione che Go 
mulka dette allora delle ragio
ni dell aggressione compiuta 
egli disse per difendere «la pa 
ce e la sicurezza in Europa» 
nonché la sovranità polacca 
nel quadro delle minacce pro
venienti da Ovest 

Il quotidiano del Poup sol 
tolinea quindi che «indipen 
dentemente dalle ragioni dal 
le quali si lasciò guidare la di
rezione politica dell epoca» n 
mane il fatto che «il nostro 
esercito si ntrovò sul territorio 
della Cecoslovacchia» e che la 
violazione «anche se in buona 
fede dei principi supremi mo 
rali e politici» deve «lasciare 
un gusto amaro e spingerci a 
chiederci perché - solo cosi si 
può analizzare quella viola 
zione - se e era un altra solu 
zione» Ma conclude il gioma 
le «le risposte a tale quesito 
possono essere diametral 
mente opposte» 

Una posizione quella 
espressa dal Poup molto di 
versa dai toni usati dai comu 
msti ungheresi nella loro n 
sposta alla lettera di Dubcek e 
Cemik che alla vigilia dell a 
niversano dell intervento mili
tare a Praga hanno chiesto ai 
cinque paesi del Patto di nco 
noscere 1 errore compiuto Bu 
dapest dando un altro colpo 
alla dottnna della «sovranità li
mitata» ali interno del Patto di 
Varsavia ha recitato un «mea 
culpa» «L intervento militare 
ne I 1968 in Cecoslovacchia fu 
uno sbaglio Ora possiamo di 
re con sicurezza mai più cani 
armati fratelli» 

Ieri due ore di colloqui 
Martelli è d'accordo 
con Geremek: a Varsavia 
è necessaria una svolta 
•UROMA Martelli vede di 
buon occhio ta svolta che si 
potrebbe profilare in Polonia 
e appoggia il proposito di in 
viare aiuti alimentari urgenti 
per alleviare t disagi dalla gra 
ve cnsi economica E quanto 
è emerso ieri dall incontro tra 
il vicepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli e Broniblaw 
Geremek e Adam Michnik i 
due esponenti di Solidamosc 
in questi giorni ospiti del Papa 
a Castellando Ho II colloquio 
che è durato circa due ore si 
è svolto a Capalbio nella casa 
di vacanze di Martelli Oltre al 
tema degli aiuti alimentari 
nella discussione sono stati af 
frontali i temi relativi alle prò 
spettive politiche in Polonia 
Martelli che ha informato le 
^Ionicamente dell esito del 
colloquio il presidente del 
Consiglio Andreotti ha dichia 
rato «Un anno fa Solidamosc 

era pressoché fuonlegge 
mentre oggi si candida a gui 
dare un nuovo governo Ora 
un governo con Solidamosc e 
guidato da Solidamosc forte 
del consenso e della fiducia 
del popolo può mettere in 
cantiere il complesso di formi 
dabili riforme necessarie per 
s hare la drammatica crisi ali 
mentane I arretratezza indù 
stnale I entità del debito con 
I estero 

Secondo Martelli «L ipotesi 
democratica dell opposizione 
che diventa governo e del 
Poup i he passa ali opposizio 
ne segna innanzitutto un ec 
cezionale mutamento di clima 
e di mentalità che gli uomini 
di Solidamosc ammrnistreran 
no con equilibrio e con sag 
gezza spostando in avanti le 
frontiere del compromesso 
possibile e realistico con il pò 
tere comunista in crisi» 

— — — — ~ — u governo dell'Urss appoggia la minoranza russa in sciopero 

«Ritirate quella legge elettorale» 
Altolà del Cremlino all'Estonia 
«Ritirate quella legge È contraria alla Costituzione 
sovietica» Il ministro della Giustizia dell Urss, Ve-
m a m m Yakovlev, ha intimato alla Repubblica del-
I Estonia di fare marcia indietro rispetto alla nuova 
legge elettorale c h e discrimina la minoranza russa 
Un provvedimento c h e ha provocato la nvolta dei 
lavoratori russi in sciopero d a quattro g i rmi La si
tuazione s e c o n d o la Tass, è ancora tesa 

wm MOSCA II ministro della 
Giustizia dell Urss Vemamin 
Yakovlev ha dichiarato in 
un intervista televisiva che la 
legge elettorale approvata dal 
parlamento estone è in con 
trasto con la costituzione so
vietica ed ha chiesto allo stes 
so Soviet supremo dell Esto 
ma di riesaminarla II dirigen 
te di Mosca ha anche nvendi 
calo la superiorità della legge 
sovietica su quella delle re 
pubbliche 

La legge elettorale estone è 

ali ongme della tensione con 
la minoranza russa perché 
prevede dei requisiti minimi 
di tempo di residenza nella 
Repubblica per potere votare 
(minimo due anni) e per pò 
tere essere eletti negli organi 
smi di governo locali (mini 
mo 5 anni) Dopo l approva 
zione della legge elettorale 
nella scorsa settimana circa 
ventimila lavoratori (I6mila 
nella sola Tallinn) sono scebi 
in sciopero giudicando le 
norme disaminatone verso i 

non estoni ed in particolare 
verso i russi che rappresenta 
no circa il 30 per cento della 
popolazione residente della 
Repubblica baltica (che am
monta a circa un milione e 
mezzo) 

Il ministro della giustizia 
sostiene come gli scioperane 
li che la nuova legge eletto 
rale «può negare ad una par 
le considerevole della popo
lazione estone la possibilità 
di partecipare alle elezioni 
sia come elettori sia come 
eletti» Lo stesso ministro ha 
ricordato che la costituzione 
sovietica assicura i diritti elet 
torali a tutti i cittadini senza 
distinzioni di razza naziona 
(ita sesso educazione lin 
gua o religione e ha osserva 
to che la stessa legge estone 
non corrisponde alla Conven 
zione sui diritti civili e politici 
sottoscritta dall Urss in ambi 
to Onu II ministro ha anche 

sottolineato che «la legge so 
vietica si applica sull intero 
temtono dell'Unione Sovieti 
ca e se una legge repubblica 
na non corrisponde ad essa 
è la legge sovietica che deve 
essere applicata» 

L intervento del ministro 
della giustizia è un atto di 
chiaro sostegno ai lavoratori 
e un altolà allo Stato dell E 
stoma a cui vengono ricorda 
li i limiti di sovranità Un so 
stegno che arriva mentre in 
Estonia gli scioperi continua 
no e la situazione «nmane te 
sa» come afferma la Tass an 
che dopo la risoluzione del 
Presidium del Soviet supremo 
dell Urss che ha «disposto» la 
sospensione degli scioperi n 
chiamandosi alla analoga di 
sposizione del Soviet che 
due settimane fa ha chiesto 
la sospensione delle agitazio 
ni m tutto il temtono dell U 

mone Sovietica in attesa che 
venga discussa ed approvata 
in autunno la legge «sulla so 
luzione delle controversie di 
lavoro» 

Secondo le ultime notizie 
piovenienti dall Estonia il 
traffico delle merci è sospeso 
n< I porto di Tallinn a causa 
dell interruzione dei trasporti 
per ferrovia ed alcuni sciope 
ranti hanno cercato pur sen 
za successo di arrestare la 
circolazione dei mezzi pub 
blici nella capitale mentre al 
cune imprese sono bloccate 
dallo sciopero anche a Koh 
Ila Jarve 

•Tuttavia - prosegue la 
Tass - non si registrano disor 
dmi in alcuna delle città esto 
ni e nessuna azione repressi 
va è stata intrapresa dalle au 
tonta» per applicare la nsolu 
zione antisciopero del Presi 
dium del Soviet supremo 

— — — — — • il card, Decourtray ribadisce la necessità di spostare il convento cattolico 
«Mi rattrista che l'accordo non sia stato rispettato» 

«Ad Auschwitz una nuova ferita» 
• i PARIGI 11 presidente della 
conferenza episcopale france 
se cardinale Albert Decour 
tray ritiene che -la ferita (del 
la coscienza ebraica) non pò 
tra guarire fino a quando il 
Carmelo resterà ad Ausch 
witz» In un intervista concessa 
al quotidiano francese Lejour 
nal <tu dimanche in edicola 
oggi I arcivescovo di Lione 
che aveva diretto la delegazio 
ne cattolica nel negozialo per 
il trasferimento del Carmelo 
delle religiose polacche da! 
1 area del campo di concen 
tramento afferma anche di 
essere «estremamente triste» 
per la decisione del vescovo 
di Cracovia 

Monsignor Franciszek Ma 
charski ha annunciato giovedì 
scorso la sua decisione di non 
proseguire la costruzione fuo 
ri dal < ampo di Auschwitz di.1 
centro giudeo-cristiano dove 
doveva essere trasferito que 
st anno il convento occupato 
da una ventina di religiose 
dell ordine delie carmelitane 
scalze come previsto dall ac 
cordo di Ginevra firmato il 22 
febbraio 1987 dalla delcgazio 
ne cattolica e da quella ebrai 
ca «Ci tenevo che questo ac 
cordo venisse rispettato alla 
lettera aggiunge il cardinale 
francese secondo cui «se cosi 
non poteva essere avrei volu 

to vedere un segnale de! tutto 
positivo Questo segnale non 
e è stato e io bona profonda 
mente deluso» 

il presidente dei vescovi 
francesi assicura quindi di ri 
spettare dal profondo del cuo 
re I ebraismo e di "desiderare 
con forza che il Carmelo ven 
ga spostato per rispetto ad 
Auschwitz che è il simbolo 
esemplificativo della shoah 
dello sterminio L alio prelato 
francese ha aggiunto -Che 
con la presenza dtl Carmelo 
\i sia qualcosa che fensce la 
coscienza ebraica mi è mtol 
lerabile Tutto questo danneg 
già le relazioni tra ebrei e cri 
stiani Ora esse sono di fon 

dementale importanza Per 
me si tratta eli qualcosa di tra 
gico e triste 

Le aspre polemiche fra 
ebrei e cattolici nascono dalla 
creazione di un monastero di 
carmelitane polacche ai mar 
gini del campo di Auschwitz 
nei 1984 Quattro anni fa il 
Consiglio mondiale ebraico 
decise di intervenire presso la 
Santa Sode per ottenere la 
chiusura del monastero 11 Va 
ticano acconsenti dopo labo 
nose trattative svoltesi a Gine 
vratra il 1986 e il 1987 che il 
monastero fosse chiuso entro 
il 21 luglio 1989 Entro questa 
data doveva essere appronta 

to un centro di informazione 
incontro e preghiera a 600 
metri dal campo nel quale 
avrebbero trovato ospitalità 
anche le suore carmelitane 
polacche Ma I accordo non è 
stato rispettato e il cardinale 
Macharski che come arcive 
scovo di Cracovia ha la giuri 
sd zione sul Carmelo di Au 
schwitz ha rivolto decuse e 
critiche agli ebrei A raffredda 
re il clima -caldo» creatosi tri 
ebrei e cattolici su questa v 
cenda è intervenuto il card 
naie Decourtrav quale media 
tore dell accordo di Ginevra 
per offrire garanzie che il con 
vento verrà spostato fuori dal 
campo di concentramento 

Venduto 
all'asta 
il grattacielo 
di Marcos 

Un grattacielo di Wall Street a New York, di proprietà 
dell ex dittatore delle Filippine Ferdinand Marcos (nel
la foto) è stato venduto ali asta per oltre cento milioni di 
dollari II governo filippino potrebbe entrare in possesso 
della somma nell ambito delle procedure giudiziarie per 
il recupero dei fondi che secondo I accusa Marcos 
avrebbe sottratto ali erano statale del propno paese An
cora tre edifici a New York sono di proprietà di Marcos 
Le autontà di Manila stanno tentando di rientrarne in 

W l i e r K d l x i . In una Cina con un gover 

« V e r e o n o d i v l s o e m p i e n a c n s i 

v c i 9V economica si va verso una 
U n a nUOVa nuova rivolta come quella 
r i v o l t a d e l S'ugno scorso Lo af-
i S fórma il leader degli stu-
tn C i n a » denti di piazza Tian An 

Men W u c Kaixi in un in 
(ervista rilasciata nel suo nascondiglio californiano e 
pubblicata nel numero di oggi del Sunday Express "L e 
puraztone dei dissidenti - sostiene Wuer - è più sangui
nosa di quanto 1 Occidente possa immaginare Non e è 
fine alla vendetta contro gli attivisti studenteschi Esecu 
zioni avvengono su larga sedia in tutta la Cina» Secondo 
lui sono 3000 le persone nmaste uccise durante i disor 
dmi dello scorso giugno 

La nave 
dei veleni 
attracca 
a Rotterdam 

Si è conclusa nel porto di 
Rotterdam I odissea dura
ta tre settimane della nave 
olandese «Oostzee» canea 
di eptclondnna, una so 
stanza altamente tossica It 
mercantile ha attraccato 
len al porto di Rotterdam e 

martedì inizieranno le operazioni di scarico II 18 luglio 
scorso una tempesta nel Mare del Nord sorprese la nave 
che per la rottura di alcuni barili fu costretta ad attrae» 
care a Brunsbuttel Le autontà vietarono lo scarico di tut
ti i conteniton Altrettanto fece il porto olandese di Del
fi] I luogo di destinazione del carico 

Canada 
Condannato 
«per volontaria 
diffusione 
dell'Aids» 

Un uomo di ventiquattro 
anni è stato condannato 
ad un anno di reclusione 
per aver avuto rapporti 
sessuali pur sapendo di 
essere ammalato È awe-

^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ nulo in Canada e si tratta 
della prima condanna per 

un tale reato Gordon Summer dovrà scontare la pena in 
cella di isolamento dal momento che nelle carcen di 
Calgary non esistono i reparti separati per i detenuti sie
ropositivi 

Manifestazione 
in Azerbaigian 
Si minacciano 
nuovi scioperi 

Migliaia di azen hanno 
partecipato ten ad una 
manifestazione a Baku, 
capitale dell Azerbaigian^ 
minacciando uno sciope
ro di avvertimento per do-

m^mt^^mm^mmm^mÈ^ mani se npn verranno ac 
colte le richieste presenta 

te dal fronte popolare diero iva lali ntJiie&le {igutu il ri 
tiro delle forze sovietiche dal temtono del Nagomo Ka-
rabakh (la provincia la cui sovranità è contesa dalla re
pubblica di Armenia) A quanto hanno nfento 
interpellati telefonicamente a Baku alcuni esponenti del 
fronte azero Almaz Yestekov e Mamedgassan Gamba 
rov un altra manifestazione di protesta è stata indetta 
per domani sera se il governo non avrà risposto alle ri
chieste 

m C i l e La Corte suprema cilena 
r n n f o r m a t a n a confermato la sentenza 
V UH conlaqualeiITnbunaledi 
1 a m n i s t i a Santiago ha concesso 
P e r Ì m i l i t a r i ' a m n l s l l a a quaranta mili-
Y tari e due civili incnminati 
^^m^^m^^m^m^^m Per la scomparsa di dieci 

membn del partito comu 
nista fuonlegge in file L opposizione che appare favo-
nld nelle elezioni presidenziali di dicembre si è impe
gnata a cancellare la legge e a riaprire le indagini sugli 
abusi compiuti dagli uomini di Pinochet 

Berlino est 
«Un tedesco 
su 10 
vuole espatriare» 

Lo afferma un settinanale 
di Amburgo Un milione e 
mezzo di tedeschi orienta 
li avrebbero presentato 
domanda di espatno per 
la vicina Germania dell o 
vest Sulla base delle infor 
inazioni attribuite ad un 

rapporto nservato preparato dai servizi tedeschi federali 
per la Cancellena di Bonn il settimanale WeUAm Sonn 
lag afferma che la situazione è molto più critica nella 
zona meridionale dello Stato, la più mdustnalizzata 

VIRGINIA LORI 

Festival antidroga 
A Mosca in concerto 
le vedette 
del rock occidentale 

Il cantante rock John Bon ad una conferenza stampa a Mosca 

• • MOSCA È cominciato len 
nello stadio Lusgniki di Mo 
sca gremito da un pubblico 
per lo più giovanissimo I atte 
so (estivai rock per la lotta agli 
stupefacenti al quale parteci 
pano noti gruppi musicali oc 
cidentali tra cui gli -Hard and 
Heavy» gli «Scorpions» i "Mo 
tley Crue» gli -Skid Row» gli 
•Osi Osborn» i «Cinderella e 
gruppi rock sovietici Lorga 
nizzazione del (estivai rock fi 
naliz2ato a raccogliere tondi e 
a propagandare la lotta con 
tro gli stupefacenti e I alcool 
è stata del -Teatro musicale» 
diretto dal musicista Stas Na 
min del Fondo intemazionale 
per la lotta alla droga e ali al 

cool della Fondazione inter 
nazionale «per un mondo mi 
gliore» e della casa musicale 
"Kramerw 

Secondo gli organizzatori 
«1 autontà degli idoli giovanili 
the prendono parte al festival ' 
tutte star del rock duro può 
persuadere i giovani della 
dannosità delle droghe» È sta 
lo per I occasione edito un di 
sco dove oltre ai pezzi dei 
gruppi che prendono parte al 
festival di Mosca sono stati 
anche incisi pezzi di famose 
star che sono state vittime del 
la droga tra cui i «Rolling Sto 
nes» Led Zeppelin Elvis Pre* 
sley Jimi Hendnx e Janis J o 
pi in 
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